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w scena a Ostia Antica v 

Romeo e 

Giulietta 
tra mistero 
e spettacolo 
ROMA — A Ostia antica è 
di turno Shakespeare, ora 
con Romeo P Giulietta, nella 
edizione veronese, della qua
le si è g\L uato conto su que
ste colonne, dopo la « pri
ma» assoluta in quel Teatro 
Romano (vedi l'Unità del 3 
luglio ecorso). Orazio Costa 
Giovangigli, nuovo tradutto
re del testo e «coordinato
re » dello spettacolo, allude 
nelle sue note, con grande 
uso di maiuscole, a possibili 
interpretazioni della vicenda 
In chiave mitica e misterica, 
evocando la Grazia e la Vo
glia, la Fede, soprattutto 
l'Amore e la Morte come en
tità superiori, svincolate da 
ogni terrestrità; onde i due 
personaggi principali godreb
bero, tra l'Uno e l'Altra, di 
una sorta di sublimazione 
spirituale, capace di sottrarli 
al ba&so mondo della storia. 

Invero, il primo incontro 
di Romeo e Giulietta, forza
ta all'estremo la metafora 
shakespeariana, prende qui 
l'aspetto di un'Annunciazio
ne; e nella successiva scena 
del balcone la protagonista 
sembra quasi un sacerdote in 
atto di predicare dal suo pul
pito. L'ambiente creato da 
Giacomo Calò Carducci e 
Dafne Ciarrocchi, con riferi
menti alla pittura e archi
tettura rinascimentale, ha 
del resto un vago impianto 
chiesastico. Ma l'ipotesi re
ligiosa, per discutibile che 
sia, non registra poi sviluppi 
coerenti, e si finisce spesso 
per dimenticarla. 

Se la passione dei due gio
vani amanti è alquanto raf
freddata e stilizzata. Costa 
non rinuncia infatti alle al
tre e più esterne seduzioni 
dell'opera: dai vistosi duelli 
(maestro d'arme Enzo Musu-
meci Greco) ai preziosismi 
e manierismi linguistici: che. 
non alleviati anzi aggravati 
nella toscaneggiante versio
ne italiana, giungono al limi
te del più tedioso bisticcio. 
Bisogna pur dire. però, che 
Antonio Salines nei panni dì 
Mercuzio. e Pina Cei in quel
li della Balia, cui tocca par
te cospicua di questo virtuo
sismo verbale, se la cavano 
in modo egregio. Il Mercuzio 
di Salines, con quel fondo di 
disperata malinconia che ap
pena traluce dal suo assiduo 
ciarlare e gesticolare, è in 
special misura una presenza 
di riguardo e di spicco, nel 
quadro d'insieme. Più mono
cordi le prove che. nelle ve
sti di Romeo e Giulietta, of
frono Gabriele Lavia e Otta
via Piccolo; anche se è fuori 
discussione il loro talento, in 
varie occasioni comprovato. 
Il complesso degli attori si 

tiene, comunque, su un pia
no educatamente convenzio
nale. che li assimila tutti, al 
di là delle differenze di età 
e di scuola, in un clima di 
nobile noia. Ricordiamo, fra 
i tanti, e in ordine sparso. 
Sandro Rossi, Pino Manzari, 
Elisiana Romagnoli, Giovan
na Mainardi. Ettore Toscano, 
Giorgio Melazzi. Claudio Pu-
gllsi, Natale Russo. Enrico 
Ostermann (un dignitoso 
Frate Lorenzo), Antonio Iz-
«o. Andrea Bosic e Vittorio 
Stagni, in funzione di coro 
(un po' giù di voce). 

Pubblico folto, resistente, 
e abbastanza prodigo di ap
plausi. Le repliche romane. 
inserite nel cartellone delle 
« feste teatrali » promosse 
dallo Stabile capitolino e da
gli enti pubblici, durano sino 
a domani. 

ag. sa. 

le prime 
Cinema 

Bel Ami, l'impero 
del sesso 

I morti, si sa. non si pos
sono difendere. E ciò ha per
messo al regista Bert Tom 
di usare impunemente quel j 
duro, aspro romanzo, che è 
Bel-Ami di Guy d» Maupas-
sant. per farne un ridicolo 
film pseuderotico svedese. 

Lo scrittore francese narra
va l'ascesa professionale del 
giovane giornalista Georges ] 
Duroy attraverso i suoi in
contri sentimentali e sessuali 
cinicamente sfruttati. Nel li
bro si avvertiva persino l'odo
re della carta stampata. 1 
personaggi balzavano vivi dal
la pagina scritta. Nel film 
quelie che appaiono maggior
mente in primo piano sono 
le natiche del protagonista. 
il baffuto Harry Reems. tra-
sformato in uno stallone. Il 
luogo d;>;".'azione è. per lo 
più, un rotondo letto girevo
le dove avvengono gli accop
piamenti: a due e anche a 
tre. 

Naturalmente tutto si svol- j 
gè ai nostri tempi; non in j 
Francia, ma a Stoccolma, do
ve sembra faccia sempre cal
do, ' almeno così si deduce 
dall'abbigliamento dei'.e nu
merose donne di Georges, che 
•e ne vanno in giro con abiti 
leggerissimi su notevoli corpi 

trai 

< Proiezion i a ritmo intenso 

Nella sezione del 
»il 

meglio a Taormina 
« 

ATENE — Anthony Quinn e Jacqueline Bisset 
tycoon » (« il magnate greco ») che si gira, 
la storia di un ricchissimo armatore greco, 
moglie di un senatore americano, i l quale di 
assassinato. 

Come mostra la foto — scattata in un m 
mente truccato in modo da somigliare allo 
già a Jacqueline Kennedy; occorre rilevare, 
first lady. 

sono gli Interpreti principali di « The greek 
in questi giorni, ad Atene. I l f i lm racconta 
Theo Tomasis, che si innamora di Liz Cassidy, 
venterà presidente degli Stati Uniti e morirà 

omento di riposo — Anthony Quinn è evidente-
scomparso Onassis, mentre la Bisset si atteg-

però, che l'attrice è molto più attraente dell'ex 

Il Festival verso la conclusione 

Il teatro a Santarcangelo 
sopraffatto dai dibattiti 

Tra gli spettacoli più seguiti si sono segnalati quelli di Re
mondi e Caporossi, del Politecnico e delle « Nacchere rosse » 

Nostro servizio 
SANTARCANGELO — Il Fe
stival internazionale del Tea
tro in piazza di Santarcan
gelo si avvia alla sua conclu
sione. La prima settimana ha 
visto tanta gente animare le 
serate del Festival (quando, 
almeno, non ne è stata im
pedita da acquazzoni di tipo 
equatoriale). E questa af
fluenza così numerosa e co
stante è l'ennesima conferma 
della riscoperta da parte di 
fasce sempre più larghe di 
pubblico del teatro come fat
to comunitario. 

Intanto la manifestazione 
prosegue la sua carrellata sul 
nuovo teatro italiano. Quanto 
visto finora sembra confer
mare talune perplessità sul 
carattere frammentario, un 
po' alla rinfusa, della propo
sta complessiva. Ora ci ren
diamo perfettamente conto 
della difficoltà di dare una 
immagine vivace e credibile 
del nuovo teatro, dibattuto 
com'è tra l'avanguardia clas
sica, sempre più simile al 
serpente della cabala che si 
morde la coda, la grezza vi
talità dei gruppi di base e le 
radicali teorizzazioni con esiti 
a volte felici, più spesso pre
cari, dei gruppi di ricerca e 
di sperimentazione. Ci sem
brerebbe opportuno al riguar
do avviare sin d'ora per la 
prossima edizione un dibat
tito. a più voci, che ponga 
il Festival in contatto conti
nuo con le organizzazioni re
gionali di teatro, i convegni 
dei gruppi di base, le rasse
gne. tutte le situazioni di ve
rifica del nuovo teatro, al fi
ne di avere sempre il polso 
della situazione ed una visio
ne chiara del momenti tea
trali migliori. 

Intanto sono usciti di sce
na « Quelli di Grock », ap-
p'.auditissimi anche nel loro 
secondo spettacolo Spariamo 
alle farfalle, un frenetico sus j 
seguirsi di clownerie giocate i 
con il pubblico. Applausi an
che per il Calendimaggio de! 
Nuovo Canzoniere Italiano. 
per // piccolo principe del 
Teatro delle Briciole: ma ì 
canzonieri ed il teatro di a-
nìmazione hanno già da tem
po conquistato un ruolo ed 
una funzione precisa nelle 
piazze e nei luoghi non tra
dizionali di teatro. 

Era interessante, piuttosto. 
vedere come avrebbe reae.to 
il pubblico, soprattutto quello 
popolare, alla non facile pro
posta teatrale di Remondi e t 
Caporossi Cottimisti: un 
gruppo teatrale, quello di Re
mondi e Caporossi, che s: è 

i . M 

m. ac. 

Successo a Londra 
di pupari siciliani 

LONDRA — Notevole suc
cesso di critica e di pubblico 
hanno ottenuto tn Gran Bre
tagna i «Figli d'arte Cutic-
chios. una giovane compa
gnia di • pupari » siciliani che 
ha . allestito uno spettacolo 
per gli inglesi molto insolito. 

La compagnia dei pupi sici
liani. in tournée dal 10 luglio. 
ha dapprima partecipato al 
Festival internazionale della 
gioventù, nel Galles; In se
guito è venuta a Londra dove 
ha dato sei rappresentazioni 
al Royal Court Theatre. 

sempre distinto nel campo 
dell'avanguardia per il rigore 
e l'intelligenza della propria 
ricerca teatrale, sempre svin
colata da facili cedimenti a 
tentazioni spettacolari. Di
ciamo subito che l'impatto è 
6tato, tutto sommato, posi
tivo; la scena trasformata in 
un cantiere, la costruzione 
del muro, la lotta con gli og
getti con I toni impassibili 
alla Buster Keaton. le mac
chine come figurazioni dell' 
angoscia e dell'alienazione 
hanno trovato un'attenzione 
stupita, ma partecipe e ov
viamente anche diverse per
plessità, ma senza intempe
ranze, occasioni, anzi, di e-
stemporanei dibattiti con ì 
due attori. 

Note positive anche per 11 
Politecnico Teatro, che ha 
presentato Commedia gaia 
da Un uomo è un uomo di 
Bertolt Brecht, che ci è sem
brato frutto di un lavoro ac
curato e serio. Intelligente ci 
è parsa la chiave del grotte
sco, anche se è stata usata a 
sprazzi, qualche volta senza 
essere approfondita, per esplo
rare la parabola di Galy Gay. 
ovvero le impressionanti pos
sibilità di trasformazione e 
manipolazione dell'individuo 
scarsamente provvisto di una 
coscienza di sé e della pro
pria classe. 

Parentesi infelice, purtrop
po. per il Teatro Artigiano 
di Cantù presente a Santar
cangelo con Milarepa. classi
co della letteratura orienta
le. e Tranchis, da Sofocle. 

E concludiamo questa no
stra necessariamente schema
tica rassegna con « Le Nac
chere rosse » e con Lascia
mi sola del Gruppo Femmi
nista di Roma, che hanno ca
talizzato l'attenzione genera
le di queste ultime serate, 
provocando coi loro affolla
tissimi spettacoli discussioni 
e confronti di pareri accesi 
e contrastanti. 

Le «Nacchere rosse» sono 
un gruppo di base di Pomi-
gliaììo d'Arco. Non hanno pre
tese artistiche, non fanno me-
d:az:oni culturali; il loro 
«spettacolo» è una comunica
zione di istanze di lotta politi
ca dei disoccupati e degli e 
marginati. Di molte canzoni 
popolari, ad esempio, rimane 
solo il ritmo, qu! reso in ma-
n.era indiavolata e frenetica; 
le parole sono nuove, quelle 
delle lotte e dei problemi di 
oggi. Oltre alle canzoni, a; 
canti, alle tarantelle, (come 
vengono vengono) ci sono e-
lemèntan e «cialtronesche» 
azioni sceniche, oltre naturai 
mente a incursioni tra il 
pubblico, delle quali 1 giova
ni spettatori sono sempre i 
più entusiasti. 

Se lo soettacolo delle « Nac
chere rosse» ha visto l'irru
zione del desiderio di ribel
lione. nelle stesse serate, in 
altra piazza, io spettacolo 
Lasciami soia del Gruppo 
Femminista di Roma provo
cava dibattiti serrati e fin 
troppo seriosi. Lo spettacolo 
— quattro monologhi, squar
ci ' di altrettante situazioni 
femminili — non è in sé 
straordinario: i monologhi 
sono vecchiotti, polverosi. 
immagini opache di una pro
blematica ben più viva, e 
solo la bravura dell'unica at
trice, Saviana Scalfì, li rende 
in qualche modo sopportabili. 

Ciò non sembra preoccupa
re il Gruppo Femminista, che 

subito dopo trasforma lo 
spettacolo in un dibattito. 
Ora a noi sembra che for
se il teatro è e deve essere 
qualcosa di più. E' ricreazio
ne delle cose, analisi e ri
flessione, ma anche invenzio
ne di immagini di nuova vi
ta collettiva. Altrimenti ci 
sono altri mezzi di comuni
cazione altrettanto degni ed 
Importanti; appunto il di
battito (anche senza spetta
colo) la dimostrazione, Yhap-
pening, ecc. E' un problema 
non formale ma di coerenza 
politico-culturale e di luci
dità di intenti. 

Gabriele Papi i 

Fazzoletti 
per Carole 

PARIGI — L'attrice franco-
canadts* Carole Laure (nella 
foto) è la protagonista del 
f i lm « Preparate i fazzolet
ti », che Bertrand Blior sta 
attualmente • girando. Gli : in
terpreti maschili sono Patrick 
Dcwaora • Gerard Dtparditu. 

Con «Stroszek» Herzog 
continua il suo discor
so sulla emarginazione 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — I film si sus
seguono, le programmazioni 
si rincorrono: la rassegna ci
nematografica. in corso di 
svolgimento a Taormina 
(chiuderà sabato con l'asse
gnazione dei Premi « Carld-
di » a quattro attori, registi 
e produttori delle quindici 
opere che partecipano al Fe
stival delle Nazioni), è nel 
pieno della sua attività. La
sciata alle spalle la parente
si dei « David », la manife
stazione, pur tra momenti di 
confusione e di disorganizza
zione giunta al suo sesto gior
no. è riuscita a mantenersi 
a un livello dignitoso. Stimo 
lante, come al solito, la se
zione del « f ilmnuovo » che 
anche quest'anno, alla sua no
na esperienza, ha il merito di 
presentare opere per diversi 
motivi interessanti. 

E' il caso, ad esempio, del
la Salute non si vende di 
Giuseppe Ferrara (musiche di 
Giorgio Gaslini), prodotto dal 
Comitato interassociativo dei 
circoli aziendali dell'ARCI, 
dell'ENARS-ACLI e dell'EN-
DAS. con la consulenza del 
Centro ricerche e documen
tazione rischi e danni della 
Federazione sindacale unita
ria CGIL-CISL-UIL. Il docu
mentario (della durata di po
co più di un'ora, finito di 
girare nel maggio di quest'an
no) è senz'altro uno dei più 
notevoli esperimenti di cine
ma-denuncia sulla condizione 
di lavoro nelle fabbriche, con 
particolare attenzione, ap
punto, alla salute degli ope
rai. Le immagini offerte so
no di un'indubbia efficacia. 
talvolta drammatiche: da 
quelle delle interviste agli 
edili dei cantieri romani, a 
quelle sulle lavoratrici della 
FACIS di Settimo, sulla Bre-
da di Milano, su Seveso e 
Priolo, sino all'agghiacciante 
ripresa dentro i capannoni-
lager dell'IPCA di Cirio, la 
«fabbrica della morte». 

Il film di Ferrara è uno 
dei cinque che alla Settima
na del filmnuovo sono stati 
portati dalla Cooperativa 
« Nuova Comunicazione » o>l-
l'ARCI; gli altri sono 1789 di 
Ariane Mnouchkine (Fran
cia), Ero. sono e sarò di Hey-
nowski e Scheumann (Ger
mania democratica),/ ragazzi 
di fuoco di Imre Gyòngyòssy 
(Ungheria) e Appunti sul 
personaggio Pasolini di Luca 
Ajroldi e Leandro Lucchetti 
(Italia). 

Queste opere, insieme con 
tutte le altre (almeno una 
trentina) e con una rasse
gna retrospettiva dedicata ad 
Angelo Musco (vengono ri
proposti, tra gli altri II re di 
denari, L'aria del continente 
e L'eredità dello zio buonani
ma), costituiscono il carnet 
di un'altra iniziativa collate
rale alla manifestazione. Si 
tratta della IV Mostra itine
rante provinciale, che è una 
sorta di decentramento delle 
proiezioni in alcuni centri del 
Messinese, sotto la gestione 
delle organizzazioni locali dei 
circoli del cinema. Un espe
rimento. questo, di indubbio 
significato e che costituisce 
senz'altro un'indicazione po
sitiva. 

Per quanto riguarda il Fe
stival delle Nazioni, la parte 
competitiva della rassegna, 
alcune notazioni. Una parti
colare menzione va certamen
te alla Ballata di Stroszek 
del tedesco-occidentale Wer
ner Herzog. un appassionato 
film di denuncia della dolo
rosa realtà degli emarginati. 
Il regista racconta, infatti, la 
storia vera della prolungata 
sofferenza di Bruno S. (il co
gnome è volutamente taciu
to), segregato, dall'età di tre 
anni, in un'istituzione mani
comiale. Il protagonista pas
sa attraverso il calvario di 
numerose condanne e. alla 
fine, (nella realtà ciò è ac
caduto per interessamento 
dello stesso regista» riesce a 
uscire - dal ghetto. Incontra 
una prostituta e un vecchio 
accanto ai quali spera di tro
vare finalmente la propna 
serenità. Ma il «diverso» 
Stroszek muore: per quelli 
come lui non c'è spazio nella 
società e la sua condanna è 
netta. 

Il gioco seno di Anja Breien. 
regista scandinava alia sua 
terza prova, è un film deli
cato: una storia d: amore che 
vede un giornalista diviso tra 
la moglie e Lydia, personag
gio centrale, con il quale, per 
gli anni in cui la vicenda è 
ambientata (primi del Nove
cento) si e voluto senz'altro 
configurare un'antesignana 
del movimento d; liberazione 
femminile. 

Infine c'è da dire che Una 
canta e l'altra no di Agnès 
Varda (Francia), è opera che 
descrive la presa di coscien
za di due ragaz?e (Pauhne 
e Suzanne» diverse tra loro. 
ma unite da una comune an
sia di ricerca di forza vitale e 
da un femminismo cosciente 
ma sofferto. 

Viva attesa, intanto, per 
Taboo dello svedese Vilgot 
Sjóman, che stamane sarà 
proiettato esclusivamente ai 
giornalisti. 

Il regista, uno dei più pò 
lenv.ci della cinematografia 
del suo paese, ha realizzato 
un film sulle minoranze ses
suali in Svezia: l'opera si 
preannuncia « provocatoria « 
e Vilgot Sjòman afferma d: 
sapere già che essa non pia
cerà neppure ai critici suoi 
connazionali. « In Svezia — 
dice — non gradiscono che 
gli si sbatta in faccia certe 
cose ».. 

L'estate musicale in Italia 
. - , : < • • ' , ' 

SU 
«Carmen» 

Interrotta all'anfiteatro di Nervi per il mal
tempo la rappresentazione dell'opera di Bizet, 
il cui allestimento è sembrato di buon livello 

Dal nostro inviato 
GENOVA — Nel grande an
fiteatro del Parco di Nervi, 
tradizionalmente dedicato al 
balletto, è arrivata quest'an
no l'opera lirica con la Car
men. Vero è che il capola
voro di Bizet contiene vasti 
squarci danzati (al pari del-
l'Aida annunciata per il pros
simo anno). La rottura con 
la tradizione è quindi soltan
to parziale: le opere-ballo pos
sono entrare a buon diritto 
in un festival della danza. 

Il clima, purtroppo, non è 
stato del medesimo parere. 
Dopo una giornata soleggia
ta, le nuvole hanno comin
ciato nd addensarsi e, pro
prio quando 1 sivighani sta
vano per entrare nella taver
na di Lillas-Pastiu, è comin
ciata a cadere una piogge
rella fastidiosa. Solo qualche 
goec.a. all'inizio, tanto che il 
pubblico che gremisce la pla
tea non si muove. Dopo una 
lunga attesa, il maestro Der-
vaux rida il via allo spettaco
lo: sotto un'acquerugiola fi
ne i ballerini di Luisillo bat
tono impeccabili i tacchi. 
Poi arriva Escamillo, tutto 
vestito di nero come compa-

Sergio Sorgi 

Beethoven 

e Bartok 

a Fiesole 

col Quartetto 

Bulgaro 
Nostro servizio 

FIESOLE — Fra gli eventi 
più attesi dal pubblico che 
finora si è recato agli ap
puntamenti musicali di que
sta XXX Estete Fiesolana è 
da segnalarsi indubbiamente 
quel ciclo di tre concerti che 
il Quartetto Bulgaro (ospite 
per la prima volta del no
stro paese) ha dedicato agli 
ultimi quartetti di Beetho
ven e a quelli di Bartok. 

Il centocinquantesimo an
niversario della morte del 
maestro di Bonn, infatti, ha 
suggerito ai promotori del
l'Ente Teatro Romano (con
cordemente con quanto sta 
avvenendo in altre parti d* 
Italia) una sene di manife
stazioni celebrative che han
no già visto la partecipa
zione del Trio di Milano, del 
violinista Salvatore Accardo 
e del pianista Leonardo Leo
nardi. 

I Quartetti op. 127, 131, 132, 
135 e la Grande fuga op. 133, 
in particolare, hanno assunto 
un valore emblematico (in 
seguito all'inevitabile confron
to con quelli dell'op. 17 di 
Bartok (il numero 2, il 4 
e il 5). Gli ultimi lavori bee-
thoveniani, infatti, riflettono 
una sostanziale rinuncia alle 
strutture formali precostitui
te. ma la ricerca di una di
mensione di recuperata li
bertà espressiva, dove i va
lori soggettivi si assolutizza-
no e si trasfigurano, non è 
altro che « edificazione di un 
nuovo ordine formale » più 
congeniale alle esigenze crea
tive del momento. In questo 
senso la precedente adesione 
ai moduli della forma-sonata, 
rispecchiava in pieno la ne
cessità di una rappresenta
zione conflittuale di principi 
antagonistici, risolta con l'af
fermazione di uno di essi; 
mentre adesso la tendenza ad 
una a libera divagazione del
lo spirito svincolato dal pe
so delle passioni » si realiz
za attraverso l'assunzione di 
una p'.ù complessa realtà or
ganizzatrice. apparentemente 
guidata da un principio ir
razionale. I Quartetti di Bar
tok, dunque, e con essi le 
avanguardie del primo Nove
cento e non certo l'Ottocento 
romantico, sembrano essere 
fra i diretti discendenti di 
questa aspirazione ad una li
bertà di invenzione che sia 
lo specchio di ima p ù re
condita realtà interiore. 

Per quanto riguarda le e-
secuzioni. il Quartetto Bulga
ro non h i certo dimostrato 
una grande capicità di intro 
spezonc, anche se nel com
plesso gli esecutori Dimo 
Dimov e Aleksander Tomov 
(violini). Dmiter Chilikov 
iviola) e Dimiter Kozev (vio
loncello) si sono distriti per 
un felice affiatamento. In 
brani come il Molto adagio 
del Quartetto in la min. op. 
132. tuttavia, è parso insuffi-
c.ente l'impegno a creare un 
clima di rarefatta commo 
zione; mentre per il resto v: 
è da registrare un'eccessiva 
sottolineatura patetico-dram
matica nei tempi veloci che 
sembrava portare con sé. in 
modo inconscio, una sorta d. 
remin:scenre tzigane. 

Nell'ultima serata dedicata 
a Bartok. invece, il Quartetto 
< il sangue, si sa. non è acqua * 
ha dimostrato ben altra d.-
mestichezza e capacità di ca
ratterizzazione espressiva: sa 
pensi soorattutto al Quartet
to op. 17 n. 4. dove, oltre ad 
un giusto risalto del mira
bile equilibrio formale dovu 
to alle simmetrie dei cinque 
movimenti, sono stati messi 
in luce, specialmente nell'Ai-
legro molto, i sicuri richiami 
a certa bizzarra sensibilità 
stravinskiana. 

re Alfio, accompagnato da 
una banda di ammiratori 
che agitano drappi rossi e 
arancione. Lui canta l'aria 
del toreador: Carmen, per di
mostrare la sua indifferenza, 
mangia una mela seduta su 
una sedia a gambe larghe. La 
pioggerella si infittisce e qual
cuno comincia a cercar rifu
gio sotto i grandi alberi che 
circondano il teatro. Il tem
po volge decisamente al brut
to: Don Jcteé fa appena in 
tempo a comparire, il diretto
re solleva la bacchetta e lo 
spettacolo si interrompe. 

Il pubblico, per la verità, 
eroicamente impegnato a di
fendere le ragioni dell'arte e 
quelle del biglietto pagato, è 
rimasto un'ora buona in at
tesa. Ma a mezzanotte l'in-
termoione è diventata defini
tiva. Il parco si è vuotato 
lentamente, tra melanconici 
mormorii. 

In effetti, per quel che si 
è visto e udito, lo spettacolo 
è di pregevole qualità. Le sce
ne di Pier Luigi Pizzi e la re
gia di Virginio Puecher (me
la compresa) sono le mede
sime già sperimentate con 
successo al Comunale di Bo
logna. I bozzetti, di una sem
plicità piena di intelligenza, 
si limitano ad indicare in 
modo essenziale l luoghi del
l'azione: la cancellata del 
corpo di guardia nel primo 
atto, il grande tavolo della 
taverna nel secondo e così 
via. Attorno, la vegetazione 
del parco completa suggesti
vamente la cornice in cui 
Puecher ambienta una sua 
Spagna funebre, nata da una 
lettura sociale della novella 
di Prosper Merimce (da cui è 
tratta la vicenda) più che 
dalla musica di Bizet. Tanto 
per intenderci, al posto della 
gente « che viene e che va » 
in piazza, vediamo — nel pri
mo e nel secondo atto — un 
gruppo immoto di peones in 
mantelli grigi e cappellacci 
neri che rappresentano, ov
viamente. il proletariato op
presso. (Ma che poi. per im
prevista giustizia celeste, so
no gli unici a non patire, 
coperti come sono, le bizze 
del maltempo). 

Il resto, come dicevano, è 
andato perso. Abbiamo appe
na fatto a tempo ad apprez
zare le danze di Luisillo, 
l'habanera e la danza zinga
resca di Viorica Cortez. 1' 
arietta di Micaela intonata 
da Adriana Maliponte tra un 
fiume di mossette inutili, la 
canzone del toreador lanciata 
da Mario Sereni e l'intelli
gente caratterizzazione di 
Morales fatta da Arturo Te 
6ta. Del Don José di Erman
no Mauro (un istriano tor
nato in patria dopo le espe
rienze nei teatri canadesi) 
abbiamo udito veramente 
troppo poco. L'interruzione 
dello spettacolo è giunta, per 
lui. proprio sul più bello. 

Il pubblico, che aveva ap
prezzato la vigorosa direzio
ne di Pierre Dervaux e ap
plaudito cantanti, coro e or
chestra. sarebbe rimasto a se
guire il resto anche sotto la 
pioggia. Ma poi tutti han 
dovuto convincersi che non 
era possibile e, con un ultimo 
applauso agli artisti e alle 
masse prodigatesi generosa
mente. la serata si è conclusa. 
L'appuntamento è ora per le 
repliche di oggi, sabato e do
menica. 

Rubens Tedeschi 

Bai yf/^ 
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oggi vedremo 
Storia di 
un paese e- .•' j 

Circondati da spettacoli di 
rQttttne come Tarantinella, 
che va in onda sulla Rete-
uno alle 20.40, e da telefilm. 
come II mondo di Shirley 
(Rete due, ore 20,40) e II pa
dre di Todd (Rete due, ore 
21,55). sono in programma 
per questa sera due trasmis
sioni giornalistiche che pro
mettono di essere di un qual
che interesse. 

Quella che più merita la 
nostra attenzione, almeno per 
l'idea cui si ispira, è Sant'Al
berto, un paese che scrive la 
sua storia, (Rete due, ore 
21.10), prodotto dalla Film-
coop a cura di Ercole Ar-
naud e Filippo Ottoni. Si 
tratta di un documentario 
(stasera ne vedremo la pri
ma puntata) che si propo
ne di narrare l'originalissima 
esperienza di Sanf Alberto, 
agglomerato di circa 3000 per
sone alla periferia di Raven
na, i cui abitanti, anche per 

suggerimento dell' Instancabi
le Cesare Zavattlni, - hanno 
deciso di ricostruire colletti
vamente la storia della comu
nità. Dal lavoro di ricostru
zione è nato un libro, cui si 
affiancherà una mostra foto
grafica: e l'iniziativa, si può 
dire, è nel solco delle tradi
zioni di Sant'Alberto, dal mo
mento che qui la stragrande 
maggioranza della popolazio
ne si riunisce in cooperativa. 
Dalla trasmissione, che dà 
conto del lavoro compiuto 
per mettere insieme il li
bro, potranno venirci indica
zioni molto interessanti su 
un modo di produrre cultura 
fondato effettivamente sulla 
partecipazione. 

La Rete uno. alle 21.50. 
trasmette la consueta punta
ta di Scatola aperta, che al 
occupa questa volta del feno
meno del quadri falsi, un 
« giro » che dà vita ad affa
ri di centinaia di miliardi 
e che finora ha portato a 
nove mandati di cattura e 
al sequestro di quattrocento 
tele. 

programmi 
TV primo 

13.00 JAZZBUM 
• Muddy Waters ». Pri
ma parto 

13.30 TELEGIORNALE 
13.45 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 HASHIMOTO 
18,25 IL FRAC 

Con Fernandel. Quarto 
episodio 

19,20 TARZAN E I CACCIA
TORI BIANCHI 
Con Johnny Weissmul-
ler. Regia di Kurt Neu-
mann. Prima parte 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
CHE TEMPO FA 

20,00 TELEGIORNALE 
20,40 TARANTINELLA 

Quarta puntata 
21,55 SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8. 9. 10. 12, 13, 14, 15, 17, 
18, 19. 2 1 , 23; 6: Stanotte, 
stamane; 8.40: Ieri al Parla
mento; 8.50: Clessidra; 9: Voi 
ed io punto a capo; 10,25: 
Per chi suona lo campana; 
11: L'opera in trenta minuti: 
11.30: Wildelife; 12.05: Aste
risco musicale; 12.30: Europa 
crossing; 13.30: Musicalmente; 
14.20: C'è poco da ridere; 
14,30: Vita e morte delle ma
schere italiane; 15.05: Disco 
rosso; 15.30: Una nuvola di 
sogni gialla e rossa; 16.15: 
E...state con noi; 18,05: Tan
dem; 18,33: Incontro con un 
vip; 19.15: Ascolta si la sera; 
19,20: I programmi della se
ra; entriamo nella commedia; 
20.15: In diretta da Nizza 
x LD grande parade du jazz >; 
21.05: Gli anni d'oro del mu
sic hall: 21.30: Una regione 
alla volta; 22,15: Le sinfonie 
di Brahms dirette da Bruno 
Walter - Oggi al Parlamento: 
23.15: Radiouno domani - Buo
nanotte dalla dama di cuori. 

Radio Zu 

GIORNALE RADIO - Ore 6,30. 
7,40. 9,30. 11.30. 12.30, 
13.30, 15.30. 16,30. 18.30. 
19.30. 22,30; 6: Un altro 
giorno; 7: Bollettino del ma-

TV secondo 
13,00 
13,15 

18,15 
18,45 

19,00 

19.54 
20.40 
21.10 

22,45 

TELEGIORNALE 
ITALIA BELLA 
MOSTRATI GENTILE 
Viaggio attraverso il can
to popolare italiano 
PROFILO DI FENOGLIO 
DAL PARLAMENTO 
TG2 SPORTSERA 
DAVID COPPERFIELD 
Quarta puntata 
PREVISIONI DEL 
TEMPO 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI SHIRLEY 
SANT' ALBERTO: UN 
PAESE SCRIVE LA SUA 
STORIA 
Di Ercole Arrraud e Fi
lippo Ottoni. Prima pun
tata 
ELISIR 
TELEGIORNALE 

re: 7.30: Buon viaggio; 8.45: 
Il primo e l'ultimissimo; 9,32: 
Tua per sempre, Claudia; 10: 
GR2 estate; 10,12: Lt vacan
ze di sala F; 11,32: Vacanze in 
musica; 12.10: Trasmissioni re
gionali; 12.45: Radiolibera; 
13,40: Romanza; 14: Trasmis
sioni regionali; 15: Permette 
balliamo?: 15.30: Bollettino del 
mare; 15,45: Qui rediodue; 
17,30: Il mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 
18.33: Archivio sonoro; 18.54: 
Radiodiscoteca; 19,50: Super
sonici 21,30: Il teatro di r»-
diodue: 22,30: Panorama par
lamentare; 23,10: Fogli d'al
bum. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore 6.15. 
7,45. 10,45. 13.45. 18.45. 
20.45. 23,05; 6: Quotidiano 
radiotre; 8,45: Succede in Ita
lia; 9: Piccolo concerto; 10: 
Noi. voi loro; 10.55: Operì
stica; 11,35: Appuntamento 
con Firenze; 11,55: Come • 
perche; 12,10: Long playng; 
12.45: Succede in Italia; 13: 
Disco club; 14: Pomeriggio mu
sicale; 15.30: Un certo discor
so; 17: Gioco, giocare, giocat
toli: 17.30: Fogli d'album; 
17.45: La ricerca; 18.15: Jazz 
giornale; 19.15: Concerto della 
sera; 20: Pranzo alle otto; 21 : 
Luglio musicale di Capodimon-
te; 22.20: Spazio Tre. 

IL /MESTIERE PWGGIARE 

agenzia • • • % * * * % 
specializzata I I D Q C 
per viaggi in U I l V V 

1/EUROPEO 
sene regolo 

Storia dell'automobile dal 1885 al 1977 
In quattro fascìcoli a colori da conservare e rilegare.la fantastica 

storia dell'automobile raccontataiattraverso gli esempi 
di 100 vetture famose considerate le più belle del mondo 

sotto il profilo tecnico e stilistico w 
1 

Mauro Conti j 

Nel numero in edicola il 2° inserto-regalo 

Il Malpaese - 9 
Liguria: la Riviera sepolta 

Gli esempi più gravi di speculazione e inquinamento. 
Il porto di Lavagna. 

I/EUROPEO 
RIZZOLI EDITORE 

M 


